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Francesco, perché a te tutto il mondo viene dietro?" chiese un giorno frate Leone a 
Francesco. La stessa domanda è venuta spontanea anche a me quando a Giugno, 
dopo aver percorso 132 chilometri a piedi attraversando la bellissima Umbria, sono 
giunto ad Assisi, nella basilica inferiore, davanti alla tomba del Santo. Le tre regole di 
vita seguite da Francesco, che poi sono in sostanza quelle di tutto l'ordine approvate 
da papa Innocenzo III, sono l'ubbidienza, la castità e la povertà, e cioè valori cui 
l'uomo moderno guarda con orrore, rincorrendo miti diametralmente opposti. E 
allora, come spiegare questa profonda contraddizione? Com'è possibile ammirare 
un personaggio in antitesi totale a noi? 
 
Ecco come nasce l'evento promosso da Appenzeller Museum in collaborazione con il 
convento dei frati Cappuccini di Varese, il cui denso programma si trova a pagina 5; 
una serie di incontri (video racconti, conferenze, teatro) per approfondire il 
messaggio di Francesco e cercare di capirne l'attualità e l'importanza - a 790 anni 
dalla sua morte - per l'uomo d'oggi. 
 
Fil rouge di tutti questi eventi è una grande mostra in cui si vuole conoscere Fran-
cesco indirettamente, attraverso chi ha parlato di lui con documenti, testimonianze 
fotografiche, quadri di noti artisti, incisioni, ex libris, ricostruzioni con grandi diorami 
e così via. 
 
Un grande impegno da parte del Museo, che ci auguriamo possa riscuotere 
interesse da parte di tutti, a prescindere dalle proprie convinzioni religiose, perché il 
messaggio di Francesco, per la sua esemplare semplicità e linearità, si rivolge innanzi 
tutto all'uomo.             
 
            Liborio Rinaldi 
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Giovanni Ardemagni, attore e regista, prima dell'inaugurazione intrattiene 
i bambini (e non solo) raccontando e cantando la storia di San Francesco. 



 

 

 

 

  

Discorsi introduttivi alla mostra da parte dell'ing. Liborio Rinaldi, 
conservatore dell'Appenzeller Museum, e di padre Tommaso Grigis, 
superiore del convento dei cappuccini di Varese. 



  

Alcuni momenti dell'inaugurazione. 



 

 

 

 

  

Alcuni momenti dell'inaugurazione. 

Angelo Fidanza, Presidente del-
l'associazione Il Quadrifoglio. 



  

Eleonora Paolelli, Sindaco di Bodio 
Lomnago, con il Conservatore del 
Museo ed il Superiore dei Cappuccini. 

Enzo Vignola accanto al suo ritrat-
to a carboncino di padre Pietro. 



  
Guido Costabile accanto al suo 
modellino di Castel Sant'Angelo. 
Guido Costabile accanto al suo 
modellino di Castel Sant'Angelo. 

Ivano Bertin, pittore, e Sonia 
Gliera, Presidentessa C.A.I. Va-
rano Borghi. 



  

Assessori del Comune di Bodio 
Lomnago. 



 

 

 

 

  

La classe III della scuola primaria 
di Bodio Lomnago con la vice-
preside Angela Daverio. 

Ospiti della Fondazione Molina di Varese. 

Anna Maria Folchini Stabile, 
Presidentessa dell'Associazione 
TraccePerLaMeta, con Carla de 
Bernardi. 



  

Liborio Rinaldi introduce la con-
ferenza di Carla De Bernardi. 

Pausa pranzo per i soci del-
l'Associazione Escursionisti Val 
Grande di Verbania dopo la 
visita alla mostra. 

Lo scrittore e giornalista An-
drea Ganugi mostra il suo li-
bro sul Monte San Francesco 
esposto alla mostra. 



 

  

Sergio Bertinotti accanto ad 
una delle sue tele e al libro 
che raccoglie tutte le Storie di 
San Francesco da lui realiz-
zate. 



LA MOSTRA 

  



  

La mostra si sviluppa lungo un percorso obbligato 
che tocca 26 Stazioni, 

guidati da un'opportuna segnaletica. 
 



Ingresso 

 

 

La breve storia del sito ove è ubicato Appenzeller Museum. 
 

I cataloghi delle mostre precedenti. 
 



Stazione N. 1 del Pellegrino 

 
L'ABITO DEL PELLEGRINO 

 
L'abito del pellegrino, nel corso dei secoli, non è cambiato molto nei suoi 
componenti, si è solo adattato alle nuove tecnologie. 
I componenti essenziali dell'abbigliamento erano: 

¶ Il mantello, ampio, per proteggere dal freddo e dalla pioggia 

¶ Il cappello, a larghe falde 

¶ Il bastone a manico ricurvo, detto bordone 

¶ Delle scarpe comode 

¶ Un recipiente per bere 

¶ La bisaccia 
Oggi tutti questi capi sono stati sostituiti, ma non eliminati, venendo utilizzato dal 
pellegrino moderno: 

¶ Giacca a vento 

¶ Bastoncini telescopici 

¶ Scarponcini e calze da trekking 

¶ Zaino 

¶ Thermos 
 

I SIMBOLI DEL PELLEGRINO 
 
Il pellegrino, per farsi riconoscere, porta con sè secondo una tradizione secolare dei 
simboli ben precisi, che però variano a seconda della meta finale. 
 
Cammino di Santiago di Compostela 
Una conchiglia (concha), che una volta veniva rac-colta sulle spiagge di Finisterre ed 
affidata ad un pel-legrino che si metteva in viaggio, per perpetuare il cammino. E' la 
capa-santa e cioè il nome del mollusco bivalve Pecten Jacobaeus. 
Altro simbolo è la zucca (calabaza) in ricordo del con-tenitore usato una volta per 
bere. 
Via Francigena 
Simbolo del pellegrino, chiamato romeo, è la chiave, emblema dell'Apostolo Pietro. 
Via di Francesco 
Il Tau, ultima lettera dell'alfabeto ebraico, con la quale Francesco firmava i suoi 
scritti.  

 



  
  

Pellegrino d'una volta. 
 

Gli "attrezzi" del pellegrino d'oggi. 
 

Credenziali, Compostella e Testimonium. 
 



CREDENZIALE 
 
Il pellegrino, oltre che attraverso l'abbigliamento caratteristico, viene riconosciuto e 
accompagnato sempre da un documento particolare: la credenziale, un vero e 
proprio passaporto che testimonia passo dopo passo il cammino compiuto , ma, 
fatto ancora più importante, racconta il significato del pellegrinaggio. 
 
Dice, a chi la prende in mano per apporvi il timbro e per accoglierci dopo una 
giornata di cammino, che un giorno, alla partenza, abbiamo chiesto una benedizione 
e abbiamo fatto una promessa. Inoltre, con questo documento, chi lo ha rilasciato 
certifica che il nostro cammino si svolge devotionis causa. 
 
La credenziale è un documento redatto dalle realtà ecclesiali che possono certificare 
lo status di pellegrino e rilasciato alla persona che intende partire per compiere un 
pellegrinaggio ad una meta santa per devozione, per voto o per ricerca spirituale e 
preghiera. L'uso di tale strumento permette al pellegrino di essere riconosciuto tale 
e come tale essere accolto cristianamente.  
 
La credenziale non è vincolata ad un solo cammino, ma viene rilasciata di volta in 
volta per quella meta verso cui si rivolge il pellegrino in partenza, definendo 
chiaramente verso quale santuario sta andando in quel momento. Questo perché il 
pellegrino non è un vagabondo che passa da luogo a luogo, ma ha una meta chiara e 
questa viene scritta sulla credenziale. 
 
Il pellegrino può avere come meta finale Santiago, Roma, Assisi, Gerusalemme, il 
Volto Santo di Lucca, il Santo Volto della Sindone, Loreto, Monte S. Angelo, S. Nicola 
di Bari, Lourdes, Fatima... le vie di Dio sono infinite e tali possono essere quelle del 
pellegrino. La credenziale racconterà dei passi compiuti, delle delusioni, delle 
fatiche, delle gioie; racconterà, a chi la saprà leggere e accogliere, di una chiamata di 
Dio. 
 
La credenziale, nella quale saranno giorno per giorno raccolti i timbri che 
testimoniano il cammino compiuto, sarà prova del pellegrinaggio effettuato e 
servirà per ottenere, nei Santuari dove viene rilasciata, la certificazione del 
compiuto pellegrinaggio (a Santiago la Compostela, a Roma il Testimonium, ecc...). 
 
  



"COMPOSTELLA" E "TESTIMONIUM" 
 
 
La Compostela (a Santiago) o il Testimonium (a Roma, Assisi e altri luoghi Santi) è un 
documento religioso redatto in latino rilasciato dall'autorità ecclesiastica del 
Santuario d'arrivo e certifica il compiuto pellegrinaggio. 
 
Nel medioevo era un documento molto importante, perché il pellegrinaggio era una 
forma legata allo scioglimento di voti o alla penitenza di peccati molto gravi. In 
alcuni casi il pellegrinaggio era anche una pena civile, cioè il condannato veniva 
allontanato dalla comunità nella quale aveva commesso reati e riammesso solo 
dopo aver compiuto un pellegrinaggio di conversione ed il documento ne 
comprovava l'as-solvimento. 
 
Il certificato oggi può essere rilasciato solo a chi abbia percorso il Cammino per 
motivi strettamente religiosi e spirituali e che presenti una Credenziale che riporti 
te-stimonianze scritte (di solito timbri) che attestino un percorso di almeno cento 
chilometri a piedi o 200 in bicicletta. 
  

Peregrino una vez, peregrino siempre. 
 



Cammina Francesco 
ricordando il cammino di Santiago 
da parte di S. CǊŀƴŎŜǎŎƻ ŘΩ!ǎǎƛǎƛ 

 
Un uomo cammina solo 
col suo zaino di pensieri, 
con i suoi ricordi, 
la sua vita 
ed il suo spirito 
cercando nel cuore 
tutto di sé. 
  Passa valichi e pianure, 
  nuota per fiumi e scala montagne 
  fino ad arrivare al mare 
  dove prende respiro. 
Oltre, 
all'orizzonte dove cala il sole, 
inarrivabile e silenziosa, 
tenue ombra  
velata dalla nebbia marina, 
ŎΩŝ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀƴƛƳŀΦ 
  Sente il suo dolce cantare da sirena 
  chiamarlo al di là del pensiero. 
Per raggiungerlo, 
arriva a Santiago 
e vi lascia il suo zaino,  
ǳƳƛƭŜ ǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ  
cambiata 
per sempre. 
 
 
 
Genova e Castelnuovo Rangone, 2012 
Mauro Milani e Milena Tonelli 
  



Stazione N. 2 del Depliant e del Souvenir 

 
La vita ed il messaggio di San Francesco spinge persone d'ogni credo religioso a 
recarsi ad Assisi. 
Perciò questa città e più in generale i luoghi francescani sono meta, oltre che di 
pellegrinaggi che ricalcano le vie medioevali, anche di turismo religioso o 
semplicemente artistico. 
Infiniti sono quindi i depliant e gli oggetti ricordo che si ispirano a San Francesco e ai 
luoghi ove il Santo ha lasciato traccia. 
 

  



Stazione N. 3 del Cammino 

I luoghi francescani più importanti segnano un tracciato che si snoda dalla scabra 
rupe del santuario della Verna alla volta di Gubbio e di Assisi. Da qui la via prosegue 
attraverso le verdi colline dell'Umbria verso i monasteri che si incontrano passando 
per Spello, Foligno, Spoleto in direzione di Roma, la Cattedra di Pietro. 
 
Ognuno di questi luoghi ha avuto un'importanza fondamentale nella vicenda 
francescana. 
 
Ogni luogo conserva una parte dell'anima e della suggestione legate alle vicende di 
ormai ottocento anni fa. 
 
484 chilometri (escludendo le varianti) separano il panoramico e silenzioso terrazzo 
del convento della Verna, nel cuore dell'Appennino toscano, al brusio multilingue 
della sempre affollata e spettacolare piazza San Pietro a Roma. 
 
Un cammino che, se percorso a piedi, calcolando una media di 25 chilometri al 
giorno, impegna per non meno di 20 giorni. 
 
Poiché la via è "di Francesco", il suo baricentro è ovviamente Assisi e quindi l'intero 
cammino può essere suddiviso in due parti o più: fondamentalmente la via del Sud, 
da la Verna a Città di Castello e da qui ad Assisi, o la via del Nord, da Roma a 
Piediluco e da qui sempre ad Assisi (con tratte quindi di 120/130 chilometri, 
escludendo le numerose varianti). 
 
Si parte dagli ambienti selvaggi e quasi spopolati di Città di Castello e Gubbio. 
 
Si raggiunge ad Assisi la dolce valle umbra, se-gnata da decine di borghi ricchi di 
storia. 
 
Dopo Foligno e Spoleto ci si immerge nuovamente nella natura solitaria dei monti 
che circondano la ripida Valnerina. 
 
Superato il placido lago di Piediluco, s' incontrano foreste di alto fusto che, ai piedi 
del monte Terminillo, nascondono quattro dei più famosi conventi francescani: 
Greccio, Fonte Colombo, Foresta e Poggio Bostone. 
 
Quindi le colline della Sabina, coperte di oliveti, porteranno a Roma. 

 



 

  



Stazione N. 4 delle Fotografie 

APPUNTI DI VIAGGIO 

Carla De Bernardi ŝ ƴŀǘŀ ŀŘ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƛŀ ŘΩ9Ǝƛǘǘƻ Ŝ ǾƛǾŜ ŀ aƛƭŀƴƻ ŘƻǾŜ ǎǾƻƭƎŜ 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǘƻƎǊŀŦŀ Ŝ Řƛ ǎŎǊƛǘǘǊƛŎŜΦ !Ƴŀ ŎŀƳƳƛƴŀǊŜ ǎǳƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴǘƛŎƘƛ 
pellegrinaggi medievali sui quali ha pubblicato con Mursia Contare i passi e Tutte le 
strade portano ad Assisi . E' autrice anche del romanzo Qualche lontano amore. Nel 
нлмо Ƙŀ ŦƻƴŘŀǘƻ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !ƳƛŎƛ ŘŜƭ aƻƴǳƳŜƴǘŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŝ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜΦ 
 
Percorrendo passo dopo passo tutti i pellegrinaggi storici, con la macchina 
fotografica ha "scritto" dei singolari appunti di viaggio, fissando non tanto basiliche 
arcinote, ma paesaggi, atmosfere, senti-menti, potremmo dire "attimi fuggenti" ed 
irripetibili, che solo la sensibilità di chi "va a piedi" sa e può cogliere. 
Sono esposte alcune foto eseguite sul cammino di Francesco.  
 
L'Associazione Amici del Monumentale di Milano è nata per diffondere e 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ άaǳǎŜƻ ŀ ŎƛŜƭƻ ŀǇŜǊǘƻέ Ŝ ǇŜǊ ŦŀǊŜ Řŀ ǊŀŎŎƻǊŘƻ 
tra i cit-ǘŀŘƛƴƛ Ŝ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩƻǇŜra di mantenimento e restau-ro delle opere 
ŘΩŀǊǘŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ǘǊŀ ƛ Ǿƛŀƭƛ ŀƭōŜǊŀǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƎǊŀƴŘŜ Ŝ ǎǇƭŜƴŘƛŘƻ ƎƛŀǊŘƛƴƻΦ 

 

  



  



  



Stazione N. 5 degli Scritti 

SCRITTI AUTOGRAFI DI SAN FRANCESCO 

Di San Francesco ci sono pervenuti solo due scritti autografi: la lettera a frate Leone 
(qui riprodotta) e la benedizione. 
 

«Frater Leo, frater Francisco tuo salutem et 
pacem. Ita dico tibi, fili mei, sicut mater: quia 
omnia verba, quae diximus in via, breviter in 
hoc verba dispono et consilio, et si dopo [tibi?] 
oportet propter consilium venire ad me, quia 
ita consilio tibi: in quocumque modo melius 
videtur tibi placere Domino Deo et sequi 
vestigiam et paupertatem suam, faciatis cum 
beneditione Domini Dei et mea obedientia. Et, 
si tibi est necessarium animam tuam propter 
aliam consolationem tua, et vis, Leo, venire ad 
me, veni». 
   
Traduzione:  
"Fratello Leone, il tuo fratello Francesco ti 
augura salute e pace! Figlio mio, parlo a te 
come una madre. Tutte le parole che ci siamo 
scambiate per strada, le riassumo in questa 
parola e consiglio, anche se in avvenire avrai 
bisogno di tornare a chiedermi consiglio. 
Eccoti dunque il mio pensiero: qualunque 
modo di piacere a Dio e di seguire le sue orme 
e la sua povertà, ti sembri il migliore, ebbene, 

fallo con la benedizione del Signore e con la mia obbedienza. Ma se è necessario per 
ƭŀ ǘǳŀ ŀƴƛƳŀΣ ǇŜǊ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǘǳŀ ŎƻƴǎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ǾǳƻƛΣ ƻ [ŜƻƴŜΣ ǾŜƴƛǊŜ Řŀ ƳŜΣ ǾƛŜƴƛΗϦΦ 
 

(Scritto conservato ed esposto nella cattedrale di Spoleto). 
 

Il secondo scritto, riprodotto qui sotto, è  la Benedizione; esso è conservato nella 
basilica di San Francesco ad Assisi. In esso si nota bene in basso la lettera Tau 
disegnata da Francesco e che il Santo era solito usare come sua firma. 
 

 



 

"Benedicat tibi Dominus et custodiat 
te, 
ostendat faciem suam tibi et 
misereatur tui 
Convertat vultum suum ad te 
et det tibi pacem 
Dominus benedicat te" 
  
Traduzione:  
"Il Signore ti benedica e ti 
custodisca, mostri a te il suo volto e 
abbia misericordia di te. 
Rivolga verso di te il suo sguardo e ti 
dia pace. 
Il Signore benedica te, frate Leone". 
 
 
 
 

 

  



Stazione N. 6 del Terziario 

L'ORDINE "TERZIARIO" 
 
Accanto alla fondazione degli ordini dei frati minori e delle clarisse, san Francesco 
d'Assisi si premurò di redigere delle istruzioni per i laici che intendevano partecipare 
alla vita e alla spiritualità del suo ordine. 
Nacque così il Terzo ordine di San Francesco (TOF), detto anche Ordine francescano 
della penitenza: videro la luce la Prima lettera ai fedeli penitenti (1215), la Seconda 
lettera ai fedeli penitenti ed il Memoriale propositi o Regola antica (1221). 
La regola di questo movimento laicale venne elogiata da molti papi e venne 
approvata definitivamente da Niccolò IV con la bolla Supra montem del 18 agosto 
1289. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

Assisi 
Santa Maria 
degli Angeli 

 
San Francesco 

istituisce l'ordine 
terziario. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Frati_minori
https://it.wikipedia.org/wiki/Monache_Clarisse
https://it.wikipedia.org/wiki/Laicato
https://it.wikipedia.org/wiki/1215
https://it.wikipedia.org/wiki/1221
https://it.wikipedia.org/wiki/Papa
https://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Niccol%C3%B2_IV
https://it.wikipedia.org/wiki/Bolla_papale
https://it.wikipedia.org/wiki/1289


  





Stazione N. 7 della Fantasia 

FRANCESCO E LA FANTASIA 

Il messaggio semplice ma profondo di San Francesco è stato di stimolo per gli ospiti 
della Villa Puricelli di Bodio Lomnago nella realizzazione di due ariosi bricolage. 
 
In uno vediamo sorella Luna quasi abbracciare fratello Sole, centrale in un cielo 
limpido (Chiara e Francesco?). 
 
Nell'altro il messaggio di Francesco (simboleggiato dal Tau, realizzato con il sacco-
saio) nasce dall'Italia per diffondersi in tutto il mondo. Fanno da cornice delle 
riflessioni degli ospiti. 
 
In un grande pannello  gli ospiti-artisti sono impegnati nella realizzazione dei due 
pannelli. 
 

  



  


